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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I nemici di Venezia 

LC MW'OVRL che in que 
sti uiorni vengono svolgen

dosi dllc spalle di Venezia e 
dei \ tne/ iani da parte dei 
Kiuppi dirigenti democnstia 
no e socialdemocratico danno 
annoia una volta il segno del 
la distanza che passa tra ì 
disegni di costoro e ì ptoblt 
mi reali del paese Vi è qui 
una pro\a vergognosa e mtol 
krabile di una insensibilità 
tale che giunge a pone cai 
coli di partito meschini e 
incomprensibili alla grande 
m iggioian/a della popola/io 
ne davanti al dramma eli un i 
Citta Venezia al cui futiuo 
guatdano con giustilicatissi 
ma ansia non solo coloro che 
ci uvono e vogliono continua 
re a viverci ma anche la 
più larga opinione pubblica 
In It dia e fuori d Italia 

I tatti sono noti Nel dicem 
bre scoiso dopo anni e anni 
perduti per 1 inettitudine dei 
governi e anche per respon 
sabilita delle toi/e che h m 
no ammimstr ito la citta mtn 
tre 1 esodo della po()ola/ione 
attivn e la degrada/ione in 
banistita liscili ivano di tra 
^fotmart Ninetta in un rico 
vero decadente per facoltosi 
turisti stiameri si è giunti 
finalmente id un accordo co 
struttivo tra le for/e politi 
the democratiche della citta 
Questo i ignuda un complesso 
piogramma di interventi per 
rianimate e garantire nel fu 
turo 11 v italita sociale ed 
economica di \ene / ta insie 
me al suo risanamento utb i 
nistico 

V, stilo chiaio fin di l pnn 
cipio che la portata delle mi 
suro occorrenti a questo sco 
pò non poteva essere atfron 
tata (lo ha confermato in 

\ questi giorni il sindaco demo-
dist iano Longo) da una cit 
ta divisa in due da uno scine 

t ramento cioè che non fosse 
rappresentat vo della stia 
grande maggioranza dei citta-

| di ni Se si pensa ad esemplo 
alla necissità di trasferire 
d alloggio per mesi una buo 

••na parte della popolazione ve 
neziana per procedere ai rc-

i stauri si capisce come fosse 
indispinsabile un modo del 

,* tutto nuovo di diligere gli in 
ferventi capillan consulta 

k zioni dei cittadini e intiodu 
7ioni di un lappoito diverso 

idi un mttsa con i comunisti 
venc/i ini (che rappresentano 

e un tcizo dei cittadini) 
Sotto I u-genza dei pioble 

li e di fionte ali i scaden/a 
ide i temimi per 1 utilizzo d i 
f parte dell ente locale dei 300 

miliardi della legge speciale 
[ le forze della maggioian/a 

che ammimstia il comune (DC 
PSI e PSDI) decisero di com 

fpieie questa sce'ta Era ed è 
| 1 unica via possibile pei av 
i viare 1 opera di risinamento 
t de Ila citta Con un vigore I 
nuovo il consiglio comunale si 

j * messo al lavoio I primi 
S adempimenti sono stati com 
. piuti adozione dei piani par 
•" ticolareggiati avvio del mec 
fcanismo della legge speciale 
ì costituzione dell azienda di n 
' «anamento 
, L a questo punto nel pie ' 
»ro dell attività -ili i quale 1 
f comunisti hanno deciso di d i | 

re tutto il loio contiibuto scn 
.rzn pone altro problema che 
''non quello degli inttressi cit 
.tacimi che si introduce la ma 
"novia sciaguiata attizzata 
i dai socialdemocratici t appng 
* giata dalla dilezione naziona 
* le democristiana che tende a 

p i n t i / / ne o^ni inizativi de 
mociatic i dell ente locilo nel 
nome di iute lessi e di alchimie 
che non hanno alcun n l e u 
mento con ì ptoblemi dei \ c 
neziani e con il destino di 
questa citta II nome di Vene 
zia e nmbilzato in questi 
giorni negli uftto tomani del 
la DC e del PSDI dopo anni 
e inni di oblio ma non pei 
che lilialmente qualcuno la 
abbia dito un qualsivoglia se 
gno di p coccupuzione No 
bolt i ito peichc si profil iva 
lo « snatuiamento » eli uni 
fot mula di muggionnza sol | 
t into peichc la segietena del 
1 un put i to \olcva mostiatc 
ali altro che il comportamen 
to delle piopne detegazion 
nelle m iggio anzo Incili e r i 
conloime alla loimuli pattuì 
t i e dimosti itasi tallimcn 
t u e 

Non una puola in queste 
giottesche p< lemichc e stata 
spesi pei Venezia non uni 
paioli sui ci ite ri del i i s i n i 
mento utb mistico non una 
puola sugli altit ' i degli ap 
pattimi nti sul pencolo che 
l i p ualisi amministrativa l i 
sci v i i libera alle immobiliati 
e ali i tiastotrmzione della 
citta in un immenso condomt 
nio turistico desctto per H 
maggior p u t e dell'inno Non 
una p i n l i insomma su ciò 
che verimente sta a cuore i 
chi e colpito d ili t degradazio 
ne di Venezia su ciò che 
ìcilmentc è in questione 

Mi le lorze per nsponderc 
a questo attacco alla città e 
al suo fututo ci sono in pn 
mo luogo 11 popolazione col 
pita di fionte Mi quile non 
si s i che cosi ì nemici di Ve 
nizia potianno ìaccontaic la 
classe openia di Mestre e di 
Porto Mnrghcta (già numero 
si consigli di fabbtica hanno 
condannato le pressioni per 
la crisi) il nostro partito ìm 
pegnato in unj vasta campa 
gna di intormazionc e di mo 
bihtazionc delle foizc sociali 
E v o anche 1 intendimento di 
gran parte dello stesso schic 
lamento politico democratico 
citt idmo di non cedere ai ri 
cittì di difendere la possi 
bihta concictamentc aperta 
che Mino i veneziani e 1 ns 
semblc i comumle che essi 
hanno eletto i dirigete 1 ope 
ra di risanamento secondo 
scelte che V enczia non mten 
de delegale a nessuno 

Diversi sono gli sviluppi 
che la elisi al comune di Ve 
nezia poti a prendete nei pros 
simi giorni (intanto il sindaco 
democnstiano e gli assessori 
socialisti sono limasti in ca 
rie i) 

E c c i t o pelo che 1 insegna 
mento di questa vicenda v i 
ben il di la del diamma di 
Venezia che puic ha tanto 
vista nsoninzi anche Inter 
nazionale V i e un i allarman 
te conici ma che forze ben 
precise — n cnrczionc DC e 
il gtuppo diligente socialde 
mociatico che gli tiene m ino — 
sono disposte a passale sopra 
agli interessi veri del paese 
ispitandosi a oscuic manovre 
che alla piova dei fatti so 
no con questi conti istanti 

Per meschini calcoli di par 
te queste toizc ptelenscono 
l i paralisi e 1 aggiavamcnto 
dei problemi e mos'rano cosi 
H loto impotenzi — e il loio 
spinto antinazionale — da 
\ ititi al p i tsc e davanti al 
mondo 

I sindacati dichiarano che la vertenza resta aperta 

Aumenti per le pensioni 
ma rinviata la riforma 

Un primo risultato della lotta - Verranno date 13.000 lire mensili complessive - Ancora negativo 
l'atteggiamento del governo per l'aggancio ai salari - Scattati 6 punti «pesanti» di scala mobile 

Accordo sulla contingenza per il commercio 

TRAGEDIA A CROTONE 

Tre minatori 
uccisi nel 

crollo della 
zolfatara 

Un altro uomo rimasto gravemente ferito • Uno dei morti 
era tomaio da poco dalla Germania - Lasciano 15 orfani 

Dai nostro inviato 
CROTONE 14 

Sciagura in una zolfatara 
di Strongoll nel Ciotonesc 
tre minatori sono morti e 
un nitro è rimasto gravemen 
te ferito per un crollo avve 
nuto a 180 metri di profon 
dita La sciaguia si 6 verlfl 
cata stamane verso le 9 A 
dare 1 allarme sono stati gli 
altri minatori impegnati nel 
turno (il fronte della minie 
ra e ampio e le squadre si 
suddividono nel vari cunlco 
li in uno dei quali erano 
impegnati i quattro minatori 
sepolti dal crollo dell Intera 
massa tettonica) Al e 12 è 
stato possibile trarre In sai 
vo 1 unico superstite Ercole 
Greco di 45 <inr> il cui cor 
pò era rimasto parzialmente 

i sommerso dal cunicolo Or i 
egli 6 ricoverato ili osped ile 
di Ciotone in Biavissime con 
dizioni II lavoro del soccor 
rltorl ù proseguito fino a se 
ra ma senzv speranze di tio 
vare in vita «11 aHri tre 
Nel fiattempo erano soprag 
Kluntl anche 1 vljjill del fuo 
co da Crotone e Catanzaro 

Allo 18 sono stati rlpoitatl 
in superficie 1 corpi senza vi 
ta delle tre vittime Glusop 
pe Iurato 46 anni da Stron 
goli Michele Costablic 'j'j 
anni da San Nicola dell Al 
to Antonio Lonetti 53 AU 
ni d i Melissa i loro corpi 
sono o r i i l i obitorio del ci 
mStero di Strangoli a dlspo 

Franco Martelli 
(bcpitr in ululila pupilla) 

g. e b. 

GIUDICATE PERICOLOSE « MISURE PARZIALI » IN MEDIO ORIENTE 

Breznev: riprendere il negoziato di Ginevra 
Il primo segretario del PCUS parlando in occasione della visita di Wilson ha criticato la tattica di Kis-
singer dei «piccoli passi» - Le misure bilaterali parziali già realizzate non hanno attenuato la tensione 

Dalla nostra redazione 
MOSC<\ 14 

Medio Oliente e sicurezza 
•uiopea sono btati 1 temi cen 
tra 1 del primo di corso prò 
nunciato da Bicznev dopo la 
l u i temporanei i^senza dalla 
scena pubblici 11 secretar o 
generile de PCUS h i picso 
la piro a o(f,zl nel co-ùO di un 
pianzo oflerto in onoro del 
p-emlcr ng cac Wl son e del 

' suo minlstto deg 1 esteri Ci 
j UKhan in v sita ufficiale ne 

: ' 1 URSS 
Il glud z o sulla situazione 

medto orientile e stato preoc 
cupato Breznev ha espresso 
si ducia verso m j j i e parz a 
li come quelle perseguite at 
tualmente d il atsreUiio di 

. stato imet e ino Ktssm^er e 
q u i t on s pongono 1 ob 
b ett vo d un CJO amento 

v poi t co „ obu e e per questo 
h i chiesto uni r i l e a urgen 

Ite cicli i contcrenzi di pice d 
f Gincvui 

«Un reso imen o negoziato 
Sili Med o Or ente — ita dot 

to 11 dirigente aovlet'eo — 
umane sempre tra gli impc 
rat vi deli or i La situazione 
tu questi regione resta espio 
siva Sara „emprc cosi 1 no 
a qin-ido agste^sore man 
tiene le ti "e altr ti che c„'il 
aveva occupito e lino a quan 
do veiuono cnlpeot it 1 dtiitti 
dei popoli 

iCip t i t a lvo t i — h i pio 
sc„u to Bicznev — di senti 
re de e d «er ta / oni che prò 
tendono che un ego amento 
nesoz ito nte^i ile nel Medio 
Oliente saiebbc un aliare dll 
Ilei mente realizzabile e che 
al contrirlo con eiiebbc ac 
contenti t i d accordi pai 
zìi pei „ 1 inni i venne 
Che cosa I può d ic a questo 
propoo to J 

i Vi d i se Ivi nsposto 
lo itole — che n su e pit 
z i t qu il 1 ci icuiz onc d i 
p u l e d e ; lo-tc ot di que 

j s i i o que 11 p u t e del toni 
torio .ir Lbo occupito e la lo 
to ics* luz onc u a n b l so 

j no b» ic e ic e ut i n 0 
j te se v co*KÌ z o le che e se 

La vertenza sulle pensioni resta « aperta e mantiene intera la sua gravità » soprat 
tutto per II diniego del governo di giungere ad un accordo per quanto riguarda l'aggancio 
delle pensioni alla dinamica salariale. E' questa la valutazione conclusiva della delegazione 
che ieri si ò incontrata con il ministro del Lavoio scnatoie Toios Al teimine di oltie cui 
que oie di tiattattvc t sindacati hanno tuttavia «app iè / /Ho» la volontà del governo di 
aumentare i minimi di pensione (quelle al di sotto delle 100 mila lire mensili quelle sociali 

e chi pimio luglio piossimo 
quelli dei lavoiaton autono
mi) di l ì nula Ine comples 
s u e (cioè compi elidenti gli 
aumenti in atto dal pi imo 
gemi uo l'JTJ per 1 benefici 
dovuti alla scala mobile) 

Il mimstio Toios — come 
tr ienni il comunicato dir i 

mato dai sindacati — li 1 in 
dicalo nell aumento comples 
sivo dei minimi di pensione 
in I, l i nula mensili «la 
definitiva disposizione del 
governo» Il ministro Toros 
nel conte mpo ha aggiunto 
che 1 impegno del govcino 
e quello di ì e p t i u c le neces 
sane usorse per t i h atimen 
ti nell ambito delle diverse 
gestioni INPS » 

Secondo il comunicato emes 
so d-u sindacati al termine 
dell intontìo « e stato dato 
atto al ministro per I impe 
gno in ordine a questo aspct 
to della vertenza (quello eco 
mimico n d r ) sprezzando
ne i risiili iti » Per quanto 11 
gu irda invece 1 aggancio di 
tutte le pensioni alla d im 
mica sii ni ile il ministio del 
Lavoio (si indo ancoia al co 
inimicalo della delegazione 
sindacale) «ha dichiaiato sol 
t into che esiste l i \olonti 
politica di aftrontait la que 
stioni senza offrire concritc 
gaianzic di soluzione Su 
questo punto le ti aitatile 
continueianno nei piossimi 
gioì ni » 

Sull esito dell inconlio i se 
gtetari confede i ah Beite'etti 
(LII) e Verzelh (CGII ) h,m 
no nlasciato le seguenti di 
dilatazioni 

Il segict ino confcdcnlc del 
l i LIL Bcitelctti lia detto che 
« il govnno ha ì inviato anco 
la una volta la discussione sui 
pioblcmi dell aggancio alla di 
namioa salai tale e su quelli 
di riloima offrendo dichiara
zioni di volontà che lasciano 
pili troppo perplessi sulla scor
ta delle pieccdenti esperienze 
Su questa stiada — ha con 
eluso — non potrà assoluta 
menti nteneisi chiusa la \cr -
tenza anche se non sembra 
no prigiudicaie le possibilità 
di pei venne comunque a ri 

j sultati positivi degli ulterion 
| incontn a livello politico che 
l si e concordato di pioseguue 

immediatamente » 
Il segi etano confederale 

, della CGIL Veizelli ha af 
j lei mato dal canto suo che 
. <r ancora un 1 v olta il governo 
< li i compiuto una scelta mio 

pe cioò dettila da una va 
lutazione che risente della 
m incalvi di un organico cu 
si gno mnov itole 

« In soslanz t — li ì aggiunto 
' V eizt Ih — il governo hi d i 

I i un i i [sposta accittibile so 
lo id una tivendicazione dei 

I sindieati mi ne hi moitific ì 
I to il vaioli dissociando di 

fitto il miglioiamenlo dei mi 
[ nimi dalli riloima delle pen 
I sioni Si ti i t t i di una polih 
I c i incentrati sul tentativo di 

fronteggiale — t livelli confo 
amenti e m ih - gli ifietti 

più ci immusì dell ì elisi ni i 
dil tutto me ip ice rli iggipdi 
ìe t rimuove ine H e itisi 

Lui soluzione complessivi 
)Kl II pens on si linde qu in-
to ni il impellenti visto il 
continuo r ineuo di 1 costo di I 
la vii i L di ici i la nitizia 
di un umidito di <> punii (pi 
sin(i) di l l i continginzi (co 
mo 1 ilei i uno i pag t ) Si 
lebbe molto giave si il g i 
veino con questo unvio siili i 

| questione dell igg mcio delle 
pensioni Illa dinamica s i l i 
naie volesse intcndeie uni 
nuovi chiusuia sulla neeisst 
t i di nialut ili li i elidilo di 
un i citegon i di c \ 1 noi i 

| ton che v i innoveiat i sicu 
1 une lite ti i quella che per 
ci pisce bassi 11 cicliti » 

Presentata ieri la legge a l la Camera 

La proposta 
del PCI per 
nuove norme 

sull'aborto 
Affollata conferenza stampa nella sede del gruppo comu
nista - L'on Adriana Serom ha illustrato l'iniziativa legisla
tiva che si basa sulla tutela della salute della donna - Le 
situazioni in cui e consentila l'interruzione della gravidanza 
I compiti della società per la procreazione responsabile 

TORINO: LA RIFIUTANO A 
SCUOLA PERCHE' NEGRA 

Una bimbim e si tt t rifiutati eh tutte le VCUOIL tonnosi 
peichc t rKtfn Li cknuncM che pone una citta itali in i al 
lucilo delle utt uline ..adiste dell \lab ima o del Sud -\fnca 
e tilmcnte ai i\c che potrebbe apparile add iittui i intrtdib k 
he non pro\erussc da un i fonte autoro\olissitn i lo stesso 
cardinale aiciveseo\o di loiino monsignor Michele Pellegimo 

h arcivescovo ha denunciato pubblit. unente il 1 itto noi COISJ 
dt II omelia con Ji quale In aperto le celebia/iom qu ircumali 
« \ tonno c e uni bambin i nofiri che e st it i ìihutata di 
tutte le scuole pet i\ co'ore della sua p< le pu*chc e ne«i i 
h una \citfORna pei la nostra citta Molto concici unente w 
propongo «Non potete aiutarmi a tro\ ule un posto in una 
bcuola di Tonno**» A PAGINA 5 

segnino del mome iti che con 
ducono ad un regolamento 
urgente veramente pacliico e 
non vengono bru t ta te quale 
pretesto per bloccare la fai 
tua^ionc nel suo insieme per 
1 Inviare il ìego amento di pa
ce e per aprire inn biccc i 
nclli u n t a dei pu.i.1 aiabi> 

ben / t iaie dheHimcnU. il 
nome di K bbingei Breznev 
ha proùCKUito Qualcuno 
vorrebbe propone ai popoli 
inb l una specie di àonn leio 
ne u\ fapermza che e^sl si cai 
mino e d mcntich no le oio 
i chieste rlsuard intl L rista 
blllmento delli g u s t i l a e la 
ellmmaz one delle consegucn 
/e dell aff&rresslone Tuttavìa 
1 effetto del sonnitcro non t 
lun^o l uomo si r ^vc„ a e 
la rea ta con l suoi piob cmi 
ir i si piescnU di nuovo 

Il societario ge"ci ile del 
PCUb h i quindi ì ko ciato che 
le m suie bllitcrill pa r l i l i 
Uà ic i l i /z i tc non ninno at 
tcnuato 11 tcns onc nel Med o 
Oi ente non h m o <lUo so 
1 evo A suoi popoli e non 

hanno in alcun modo frenilo 
nella re? oie H corsi as l 
armamenti «Tutto ciò — ha 
egli aggiunto — mostra che 
nulli può sostituite un rego 
lamento p*c 1 co autentico e 
duraturo e che non e ammls 
sib le r i t a i d u o i meno d 
non fire tot i m ntc aliarne 
dei destini del pie I o popò ì 
del Modo Oliente uompicso 
bene Inteso Isr ic e il cu pò 
poio non dcsidei i ccitamcn 
te vivere indelin Uiment** n 
un picsc ti i-> oi n ito n un 
e impo mll t i re) e del dentini 
della p u c uni\ci-.a e 

Per questa r i„ one h i con 
eluso Breznev su questo pun 
to 1 URfc>S insiste tul l i ilprc 
sa urgente del 'avoli del a 
conferenza di p u c d Gine 
\ ra Bene Inteso il n p p i e 
cntantc de popolo a n b o de 
i Pi lcst ini deve faisi stnt 

re allo stesso tito o de^ll i 
tri par tec ipnt ne-chc una 

Romolo Caccavale 

RITORNANO DALL'ASMARA 
Un primo scaglione d! 141 italiani fuggiti dall'Asmara è 
arrivato ieri mattina all'aeroporto di Ciampino con due aerei 
dell'Aviazione militare Nella foto bambini assistiti dalie 
crocerossine a! loro arrivo A PAGINA 13 

Un foi te 111 c i e 
pò tico dt e n de i coxl 
/ ono de i do 11 i ci v i oie 
soc i <. de i m i n l i (k i 
tu e h d< li T i e > 
esso t<mpo a ipiojx / o u 

di rappoi i p u uni t i e p ì 
uspon-nibil t i it ino e 1 i 
donna inche in e u O H i l i 
pioc < i/ on< q u to e lo slo ì 
do ne qui < s uq neh i l i 
pio x)st i d e -,„c dt PCI u 
J iboito — p n i 1 n i \Uu i 
la co np u n i o T Al n v 
i 3 TI d< i D -e/ o i< — etc 
pos it t e i i i C n i 

L. i p e pò t i d <. e e he 
si m ito i Nonne p i ìe 
L,O dintnt i/ o i< d 11 t rru 
/ione \o ont \ i (1 „ u d i n 
/ i t S t i l i UU 11 MI „C1 
n ihs ì le ì nn t n i nel i se 
de del „iuppo com in st i eie 
ia Cimel i ne eoiso di una 
aflol i t i o \ ice eonic ren/ i 
s t t m p i a cu hanno paj* eei 
palo anche nume o< p i r l i 
mentari dei pitit ti d t m o e n 
* ci e rippresentanti di u> o 
e i a /om k m m mli A i prc 
s den/a e rmo 1 on N i t t i p'-e 
sdente del ^ìuppo dei depu 
tati comunis 1 il st n Valori 
e i scn itnce GÌR1 a Tedesco 
n ì ipprcscnt xn/ i del „iuppo 

del PCI fll Sonito (il p-esi 
deiive, de K uppo se i P*.ma 
non ha potuto esseie prcsen 
te perché mpe ornilo n un 
con^r-esso dei p i r t t o i 
on Adi i ia òcrom N de Jot 
t Spiano e Mi igugin 

In una bi< ve mtioclu/ o ìe 
1 on Natta h i comumci o a 
ivvenuUi presentinone d o l a 
proposta di r ̂ ^e elaborai, i 
d i l gruppi pi] i r i en t r i de 
PCI i to dando che il d bit 
t to s j q lesto de ^ \ o \ e ~> n 
plesso t emi su qu i e i i 
Cornerà sono st i tc depos u t e 
diverso ini/ at ve e^is itive 
mentre a tre \ u o io a i iu i 

e < d i p u e ck p ig i t i de 
. i i i ivve i i entro 
I n i /o p dee one ummme 
l ci _ i t ri p <-s d< n/a de] 

coi r s o n ban la e G u 
I s / i d I C l l K l l 
I ÌJI i mpi" ii beron ha 
| q i id J 11 o 11 p oposta 
I d k e p e nel e irto the i 
j e J n 11 s i hanno sci t i to fJn 

d i i / o del d b i t ' i o una 
. \ oi e du \ i o semplici 
1 s i ci un p ib t m i che è 

ci LO d i id n p l c i / o m 
| oc i uni me e ideil come 

o\\<-- ono m he e tane po
li cì< noe at che e come 

I d mo ^ i il d bi to n corso 
ti i „ nlo ett ii e nell opl 
n o n pubblici r u i d bat 
t o e ìe può e resce e e svi 

i upp i ne Pie e e nel Par 
ime nlo n un e imi costrut 

tiv 3 e s c i n o i nroposta di 
e ."'e v io e d u e un contri 

b i i n questo senso e v ene 
piesen ì i con h ) i lo di iper 
\ no di vo ont i eli conironto 
ai val i t i / ione i t l e n t i de le 
i t e dee pe-chc e nel con-
i o n o che si potrtnno indi 
v dui re le so u /on i più giù 
ste d t l punto di vibta urna 
no e soc i e 

Q n e i re i ta oBB
T ? Il 

r< a ìe o de1 iboi^o e aride 
' st io < una v eia e pi o p r a 
, n i^a o ile n qui to t la 
I f o i m i p u di rusi di con rol o 
1 de e m e i e p ip i ta in modo 

dui ss no d i e donne L*e lee 
?unit ve e in que clv* ri 

sal„ono il iascismo non han 
no impedito e non mpedì 

I se oio fibo-to ma ne fanno 
I pizi^c i prez/x) p u a to — 

i * U pe A or cond / oni urna 
I n e m t i n c — i le donne 

' Luisa Melograni 
(^f *.it( a panniti 2) 

Si estende la sconfitta dei fascisti e dell'opera di sopraffazione 

Università: grande affermazione 
a Roma della lista di sinistra 

Domani tutti alle urne per le scuole medie inferiori 
I dati che continuino ad 

oli uire sui risultati definitivi 
delle ckv oni unlvcisitiric 
conici mano la rilevante il" 
lcrma*s one delle liste uni 
taiic 1 isolamento e Ta scon 
fitta del fibe sti e la condan 
uà dell astensionismo e de 
boicott i£g o messi n atto d u 
giuppi ext iparnmcnt i r l 

Notevole iffeimozione a IV) 
ma del i 1 sta di « Un ta de 
mocratica > (di cui ianno pa 
te comunisti e indipendenti» 
che In ottenuto più del >4 
pei cento dei voti Nei tre 
Siorni d elez oni hanno 
espresso ì loi o \ oto 10 «>t30 
studenti « U n t i democrati 
ca > h i raccolto 7" 19 voti pali 
al 5427 pei cento Gli a ti l 
suflia^'i sono mJat i illa 1 st i 
democrNt i n i fi- )7 pei een 
to) a quell i e iltoh i d «Co 
mun onc t 1 bei i/ one ( l ì 
\ ii^o) i A i * a l i ta di 
est temi desi i * 1 H>2 

Ecco e ])c ventini ullicial 

dei votanti comunicate leu 
beri dal Ministero de a pub 
b ica is ruzJone Ancona 32 69 
pei cento Bo opri i 24 04 Ca 
„' u r i 7 44 Co enza J6 1 1 er 
l a n 20 J I ircn/c -4 J Geno 
v i 10 Jl Lecce 38 Mll ino 3 6 
Minino CUlohca 21 (»2 Mi ano 
Politccn co "77 MiUno Boc 
coni 14 Mortei i io Un ver 
sita niv ile di Nipoli 14 2 Pe 
lugi i -4 3 Pisa 29 Vene 
zia 11 2 

Domani ' n tmto vanno alle 
urne per fzh organi collecri ili 
del a scuole media interiore 
e rea 6 milioni di elettori Più 
di 5 milioni < mezzo di j;eni 
tori elici *.00 m li professori 
e J0 mi a non docenti elesse 
ianno ì o o lanpiesentmti 
m tic cons j,li que lo di cli> 
se quel o d K tuto e quel o 
dj d se p m i c'c„ i il i m 1 
una consiilt / ono d ^.rinde 
impo 11 1/ i pei 1 iinnov i 
mo i o dei i seno « < ceri i 
mente css-i TVI I i stessi pii 

tee pi/ one d mi i che li i 
coi t r iadi t nlo ì ^oto di do 
men ca seoi i 

Poiché in qu< i l ni pjor 
ni sono e me < i une licei 
te7^e hiil i \ i (1 i ael vo o 
so fin il i no t q i t om del 
31 m ish in i ì npo i / i 

1) i s* ilo ull e i me ite 
confermilo ei nnt i i da 

Olile o de lei a le „ i del 
M nistcro de o 3 ibbl c i siiu 
/ione che i nom ìa n i d i n 
d cirsi da i ntc d c j i e etto ì 
per i Con^iQlio (I d se pìina 
de e medie mic lo i sono due 
(e non uno» poiclu sono da 
cle^prcrsi qui t t io genito i 
memb-i de Cons L, o di d sei 
pi na s es o due i t o c c f 

leti vo e due s ipp ont V i 
d i l a pa e eli a i o che i 
schedi che nel e is e un so o 
nomini vo noi dove esse e 
mnul at i Di pu ì o di v s i 
t<< n co vota e un s i r 1011 
n il vo e pciu j s o u uncn * 
scons „ ni) e 

_ì i due nominativi da 
n c l n Jei : CoisipJio di 
e is e ed ) due per il Consi 
L.1 e d d se p n i debbono re 
e ir » 1 "e i cognome anche 
1 Kinc d bu tes no dei con-

d d i pc che a * rimonti ron 
i por qua e de due co 

n tu s i inteso votare 
<t si raccomanda agli 

sera i o ed ai rappresen 
t n t de le 1 to democratiche 
di i ishtere perche sii scruti 
ni avvengano nel a serata 
stessi d domenica Nel caso 
n cui dovesse previlere 11 

pa e e di i m mdarli al une 
di e necessar o esigere la vi 
,, nn/1 de a l c / a pubblica 
?e mpedire provoci/ioni di 
quals is t no 

1 M i stero del1* pubblica 
s u nn" h i minto comuni 
c i ò che i medi 1" tu*te le 
se io e ned e mi u n n n o chiù 
se ~> i pc*netUve la conclu 
t- o e de e TDrriz on di seru 
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mai preoccupati 

(b*f,Ht in ultima pagina) ' (bffittr in ultima pagina) 

T LGGEVAMO irrt sul 
• ^ Conti ir de! a bau 
un breve ai titolo dtdtutto 
al bani.liILI( Michele S/ i 
dona ( !u e a'tualmcii e a 
\tw 1 oli \cllo scritto 
lune riassunta una uittr 
i ista iilasuata a Pano 
lama chi ini momen 
to in cui scaviamo non 
abbiamo ancoia i isto Li 
mi lai ioti dunque a f/r un 
to tui l aldo lia udì to il 
quotidiano miluntsc se 
condo il (piale (S indoni 
ostiene di non essere 

pieoccupito pei 1 piocedl 
menti penili intentit i d t l 
1 lutoriti giudiziaria i l i 
1 ma contio d lui Le ìe 
eusc che ^ i sono s ite 
mosse CKU afieimt sono 
senza londimento e in 

oe.nl e iso dittici mente l i 
m i^lstritui i amene m i 
eoncedcicblx la csti id 
zionc 

Abbiamo citato (/ues o 
b/ano perclu <i sembra u i 
esemplali modello di di 
stoico da lor station \ o 
tate (hi su Multe e bui 
do ìa pt nel uno i/itattio d 
a s quattro munduti di 
e ittuia uno dei qua t pei 
banca rotici fiuudolcntu 
Pini a di ffiunqtic a <JUL 
sto punto sono biute tspt 
tilt nei uot contiont 
tutte qutlh procedute clic 
non balliamo mai no ulna 
re nei confronti della pò 
xera gente Ai lavoratori 
fin e"a piccoli mctahtu tea 
Ulti braccian'i muratori 
portuali chimici clic poi 
siano destinati a divcnUi 
a si fa un distoiso solo 

be non la smetti di pian 
qcic tengono i carabinieri 
t ti vortano in prigione 
L alternatila t una sola o 
la liberta se stai buono 
o la Qaleia se sgarri I 

ba ubi li pot (re cono 
ed entrano n Ila i a co i 
(/itcs r due et pi > pe ti 
i e a iabh ea ìa )> 
a on Ai ct( t s i to 
d K elle li i bit e ti pò 
Ì a no ha ri t o i l 
sapp a io acidi In ne < e 
te (ha oi u i a uni i 
i o di coni ca o u i ai 
i o di t o t 
una eo in ai oc di i a 
to (i»rr ido ni > i pucio 
cut nano i iute bue? o 
px ndo io t o poi ino din 

io c/h un i poi i 
a i eia non Ica od > 
j a e/ land > t a u in ìa eia 
du du i( 

! a ce i l e udì ne 1 n 
dota eoi qua tro riandati 
d e a tura ( in A ter e a e 
tu'to QII ap ta *tu me ri e 
cs e re pi oce p i o Va 
pe e hi sta i o i on r it 
poi ( io e pei e ju ( to b n 

d a \i i e ono e tanto un 
ti e M u to die fu già 
i e tio a n eo ha ; cciuto 
a e/n li u i at liso di 

a r i one per l afta 
i s d nit (ppun o in 
( > ! < i ) s Ì pie una 
pu t (t u d l LIH*IO do 
i pu t t applicano 
J u ; bai i o sai l'ano 
e no ubb a io mat suiti-
o m t to d oro che a i 

di edu eo dot uto nspet 
to epiofcs >ic domani il 
e ppun ne dobbia no vian-
d uni i > a s«« Vittori > 

le le ireere ti ancsc 
\ i > ( a a I Sindona 
g a a i ci Sntdona e gli 
a n e da loio amia preti 
din n o ( nprc il cappuc 
t no be rta bono x so

ni l'ai a the non han 
no v ai aiuto preoccupa-
~ o 
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